
DECRETO N.  13757 Del 27/09/2019

Identificativo Atto n.   452

DIREZIONE GENERALE RICERCA, INNOVAZIONE, UNIVERSITA' EXPORT E
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Oggetto

2014IT16RFOP012.  POR  FESR  2014-2020.  AZIONE  I.1.B.1.1  APPROVAZIONE  DEL
"BANDO INNODRIVER-S3 - EDIZIONE 2019 - MISURE A E B" IN ATTUAZIONE DELLA
DGR XI/2005/2019

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



LA DIRIGENTE DELLA UO
PROGRAMMAZIONE E GOVERNANCE DELLA RICERCA E DELL'INNOVAZIONE

RICHIAMATA  integralmente  la  DGR  n.  XI/2005  del  31  luglio  2019  avente  ad  oggetto: 
“2014IT16RFOP012.  POR FESR Lombardia 2014-2020.  Azione I.1.b.1.1  Approvazione degli 
elementi essenziali dell’iniziativa Innodriver S3 - edizione 2019 - Misure A e B”;

RILEVATO che l’iniziativa è  finalizzata a sostenere l’acquisto di  servizi  per  l’innovazione 
tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese, ed in particolare a 
stimolare  l’innovazione  tecnologica  di  processo  e  di  prodotto,  supportando  la 
collaborazione tra PMI e centri di ricerca (misura A) e ad accompagnare le imprese alla 
partecipazione a programmi di  ricerca, sviluppo e innovazione europei, promuovendo 
esperienze di successo nei paesi dell’UE (misura B);

EVIDENZIATO che l’iniziativa è aperta alla partecipazione di:

 PMI, ai sensi dell’allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014;
 liberi  professionisti, ai sensi dell'art. 1, comma 821, della Legge del 28/12/2015, n. 

208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di  stabilità 2016)” esclusivamente per la misura A e così  come declinati  
nell’allegato Bando;

RICORDATO  che  i  progetti  ammissibili  al  contributo  devono  essere  realizzati  e  avere 
ricadute in Lombardia e obbligatoriamente riguardare o portare un valore aggiunto a 
una delle tematiche o aree di  specializzazione cosi  come delineate nella strategia di 
smart specialisation (di cui alla DGR 1051/2013 e ss.mm.ii.) rilette in chiave di ecosistemi 
legati alla centralità della persona e dei relativi bisogni rispetto ai quali cooperano i diversi 
attori della R&I individuati nella LR 29/2016 “Lombardia è Ricerca e Innovazione”;

PRECISATO  che  l’iter  per  la  concessione  del  contributo  prevede  una  procedura  ad 
evidenza pubblica di  tipo valutativo a graduatoria (ai  sensi dell’art. 5 comma 2 del D. 
Lgs.vo 123/1998) - comprensiva di una fase di istruttoria formale e, per le domande che la 
superano, di una fase di valutazione tecnica - che deve concludersi nel termine massimo 
di 120 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande;

RICORDATO che  la  dotazione  finanziaria  complessiva  iniziale  stabilita  dalla  DGR 
XI/2005/2019 è pari a 7.000.000,00 €, di cui 900.000,00 € nel 2020 e 6.100.000,00 nel 2021 e 
cosi suddivisa: 

 sui seguenti capitoli e annualità: sul capitolo 14.03.203.10836 - “POR FESR 2014-2020 
- RISORSE UE - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE” € 
450.000,00 nel 2020 ed € 3.050.000,00 nel 2021; sul capitolo 14.03.203.10852 - “POR 
FESR  2014-2020  -  RISORSE  STATO  -  RICERCA  E  SVILUPPO  –  CONTRIBUTI  AGLI 
INVESTIMENTI  A  IMPRESE”  €  315.000,00  nel  2020  ed  €  2.135.000,00  nel  2021;  sul  
capitolo 14.03.203.10834 -  “POR FESR 2014-2020 -  RISORSE REGIONE -  RICERCA E 
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SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE” € 135.000,00 nel 2020 ed € 
915.000,00 nel 2021;

 e come segue nelle diverse misure: 6.100.000,00 € per la misura A - Collaborazione 
tra PMI e centri di ricerca e 900.000,00 € per la misura B - Supporto alle proposte 
che hanno ottenuto il «Seal of Excellence» nella fase 1 «strumento per le PMI» di 
Horizon 2020; 

RILEVATO che:

 la suddetta ripartizione finanziaria è allineata ai criteri di cofinanziamento del POR 
FESR 2014-2020 di Regione Lombardia e alla Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 
25 “Bilancio di previsione 2019 - 2021” nel rispetto del principio della competenza 
finanziaria rafforzata,

 con  successivi  atti  si  provvederà  laddove  necessario  ad  approvare  opportune 
variazioni  per  allineare  le  previsioni  annuali  sui  capitoli  di  spesa  e  con 
provvedimenti di variazione in termini compensativi ad allineare la spesa al Piano 
dei conti ai fini dell’adozione dell’impegno contabile a favore dei beneficiari;

ATTESO che la DGR XI/2005/20019 sopra richiamata ha previsto la possibilità di effettuare 
compensazioni e spostamenti delle risorse tra le misure ed eventuale integrazione delle 
risorse con successivi atti;

VISTO  il  "Bando  Innodriver  S3  -  edizione  2019  -  Misure  A  e  B”,  allegato  al  presente 
provvedimento come sua parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il bando è attuato nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione  Europea  del  18  dicembre  2013,  pubblicato  sulla  Gazzetta  ufficiale 
dell’Unione Europea n. L 352/1 del 24 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» ed in 
particolare degli artt. 1 (campo di applicazione, artt. 2 (definizioni), 3 (aiuti “de minimis”, 
soglia e relativi massimali), 5 (cumulo) e 6 (controlli) del medesimo Regolamento;

DATO ATTO altresì che l’agevolazione prevista dal bando: 

 non è diretta alle imprese appartenenti ai settori esclusi di cui all'art. 1 del Reg. (UE) 
n. 1407/2013 e alle imprese in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), 
di  amministrazione  controllata,  di  concordato  preventivo  o  in  qualsiasi  altra 
situazione equivalente secondo la normativa statale vigente; 

 non sarà erogata ad imprese che non rispettano, in sede di rendicontazione e di 
pagamento, il requisito della sede legale o unità operativa sul territorio regionale;

DATO ATTO che i soggetti beneficiari dovranno:

 sottoscrivere al momento di  presentazione della domanda una dichiarazione, ai 
sensi del DPR 445/2000, che:
 informi  su  eventuali  aiuti  “de  minimis”  ricevuti  come  impresa  unica,  ricevuti  
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nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari;
 attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del 

Reg (UE) medesimo;
 attesti di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di 

amministrazione  controllata,  di  concordato  preventivo  o  in  qualsiasi  altra 
situazione equivalente secondo la normativa statale vigente;

 dichiarare l’esistenza di  aiuti  oggetto di  obbligo di  pubblicazione nell’ambito del 
suddetto Registro nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti  alla 
redazione della nota integrativa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale 
digitale delle associazioni di categoria di appartenenza, in ottemperanza a quanto 
prescritto dall’articolo 1, commi da 125 a 129, della legge n. 124 del 4/8/2017 e 
s.m.i. e dall’articolo 35 del Decreto Crescita (Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 
coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58), in considerazione 
del fatto che la sovvenzione ovvero i contributi a fondo perduto di cui al presente 
Bando sono  inquadrati quali aiuti de minimis registrati nel Registro nazionale degli 
aiuti di Stato e pertanto gli obblighi di pubblicazione posti a carico delle imprese 
beneficiarie  previsti  dal  comma  125  e  125-bis  della  suddetta  legge  saranno 
soddisfatte con la suddetta registrazione;

RILEVATO  che  le  domande  di  partecipazione  al  bando  devono  essere  presentate 
obbligatoriamente in forma telematica utilizzando la  modulistica Online disponibile  sul 
sistema informativo di Regione Lombardia per la gestione operativa del presente Bando, 
accessibile  all’indirizzo  https://www.bandi.servizirl.it.  e  secondo la  seguente  tempistica: 
Misura A dal 21 novembre 2019 (alle ore 12) al 23 gennaio 2020 (alle ore 15), Misura B dal 3 
ottobre 2019 (alle ore 12) al 30 ottobre 2019 (alle ore 16);

VISTO  il  D.M.  31  maggio  2017,  n.  115  che  ha  approvato  il  Regolamento  recante  la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato;

DATO  ATTO  che  il  Dirigente  protempore  della  Struttura  Investimenti  per  la  Ricerca, 
l’Innovazione  e  il  rafforzamento  delle  competenze  della  DG  Ricerca,  Innovazione, 
Università, Export e Internazionalizzazione, Responsabile del  procedimento, garantisce il 
corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di concessione ai sensi del richiamato 
D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e ss.;

ACQUISITI in merito al bando i necessari pareri:

 del  Comitato di  Valutazione degli  aiuti  di  stato  (di  cui  alla  DGR X/6777/2017 e 
decreto del  Segretario Generale n.  8713 del  17 luglio 2017 e ss.mm.ii.)  che si  è 
espresso  favorevolmente  in  ordine  alla  presente  iniziativa  inquadrata  nel 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione nella seduta del 3 settembre 
2019;

 del  Comitato  di  Coordinamento  della  Programmazione  Europea  mediante 
procedura scritta attivata il 23 settembre 2019 e conclusa il giorno 25 settembre 
2019;
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 dell'Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 che si è espressa positivamente in 
data 27 settembre 2019;

ATTESO che i contenuti del bando sono stati diffusi al partenariato economico e sociale e 
agli  stakeholder  di  riferimento  in  occasione  di  un  incontro  convocato  a  Palazzo 
Lombardia il 27 settembre;

VISTO  il  Sistema di  Gestione  e  Controllo  POR  FESR  2014-2020  (SIGECO),  adottato  con 
Decreto dell’Autorità di gestione del POR FESR 2014-2020 n. 11912 del 18 novembre 2016 e 
successivamente aggiornato con Decreti nn. 8354/2017, 13002/2017, 670/2018, 1687/2018, 
5313/2018,19466/2018 e 5732/2019 che descrive gli organismi coinvolti nella gestione e nel 
controllo del Programma e la ripartizione delle funzioni all’interno di  ciascun organismo 
secondo il modello di cui all'Allegato III del Reg. di esecuzione (UE) n.1011/2014 e ai sensi  
di quanto previsto dagli artt. 72 (principi generali dei sistemi di gestione e controllo), 123-
125 (designazione e funzioni dell’Autorità di Gestione) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

RILEVATO che tale documento prevede, tra le altre cose:
 l’individuazione di un Responsabile di Asse quale responsabile operativo delle attività 

di  pianificazione,  programmazione,  gestione,  monitoraggio  e  verifica  delle 
operazioni attuate nell’ambito dell’Asse di riferimento per le azioni di competenza 
della Direzione;

 la sua nomina con provvedimento dell’Autorità di  Gestione,  su segnalazione del 
Direttore competente;

 la  sua  possibilità  di  delegare  proprie  funzioni  ad  un  Responsabile  di  Azione 
garantendo  il  rispetto  del  principio  di  separazione  tra  le  fasi  di  selezione  e 
concessione da un lato, comprese tutte le attività che intervengono prima della 
rendicontazione  economica  degli  interventi  all’agevolazione  (ad  es.  esame  e 
approvazione delle richieste di  variazione dei  proponenti, decreto di  concessione 
definitiva,  impegni,  revoche,  decadenze),  e  le  attività di  controllo  e liquidazione 
dall’altro,  comprese  tutte  le  attività  che  intervengono  dopo  la  rendicontazione 
economica degli  interventi  all’agevolazione (ad es.  erogazione, rideterminazione 
dell'investimento  ammesso  in  caso di  minori  spese  rendicontate,  presa  d’atto  di 
modifiche societarie intervenute dopo la rendicontazione, decadenza, economia);

mantenendo comunque in capo a sé la responsabilità unica nei confronti dell’Autorità di 
Gestione;

CONSIDERATO che, nel rispetto dell'art. 8 (Provvedimenti attributivi di vantaggi economici) 
e  art.  20  (pubblicità  degli  atti)  della  Legge Regionale  1  febbraio 2012,  n.  1  "Riordino 
normativo in materia di  procedimento amministrativo,  diritto  di  accesso ai  documenti 
amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria", 
e dell’art. 12 della legge 241/90 e art. 26 del decreto legislativo n. 33/2013, i criteri e le  
modalità da osservarsi nel provvedimento di concessione dei contributi a enti pubblici o 
privati, sono predeterminati e definiti nel bando, allegato 1 parte integrante e sostanziale 
del  presente provvedimento,  che sarà pubblicato sul  Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia e sul  sito  di  Regione Lombardia,  in  modo da darne massima pubblicità e 
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diffusione;
VISTA  la  DGR n.  294 del  28/06/2018  che individua la dr.ssa  Rosangela  Morana quale 
dirigente della UO Programmazione e governance della ricerca e dell’innovazione che 
ha  tra  le  proprie  competenze  la  responsabilità  dell’Asse  1  per  la  ricerca,  lo  sviluppo 
tecnologico e l'innovazione nell’ambito del POR FESR 2014-2020;

RICHIAMATO  il  Decreto dell’Autorità di  Gestione n. 10575 del 20 luglio 2018, così come 
integrato con DDUO n. 11266 del 31/07/2018, che nomina la dr.ssa Rosangela Morana 
quale Responsabile dell’Asse 1 POR FESR 2014-2020 per l'azione I.1.b.1.1;

CONSIDERATO  che  il  presente  provvedimento  rientra  tra  le  competenze  dell’Unità 
Organizzativa Programmazione e governance della Ricerca e dell’Innovazione;

RITENUTO  di  individuare quale  responsabile  del  procedimento il  Dirigente pro-tempore 
della  Struttura  Investimenti  per  la  Ricerca,  l'Innovazione  e  il  trasferimento  delle 
competenze della  DG Ricerca,  Innovazione,  Università,  Export  e internazionalizzazione, 
che assume il provvedimento finale di concessione;

RITENUTO di individuare, nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di gestione 
e  controllo,  così  come disciplinato  dall’art.  72  del  Reg.  (EU)  1303/2013  e  previsto  dal 
SIGECO POR FESR 2014-2020 approvato con decreto dell’autorità di gestione n. 9072/2016 
e s.m.i. come responsabile per le fasi di verifica documentale e liquidazione della spesa il 
Dirigente pro-tempore della Struttura Competitività delle imprese sui mercati esteri;

ATTESTATO  che,  successivamente  all'approvazione  del  presente  atto,  degli  atti 
discendenti  e  nello  specifico  contestualmente  all'approvazione  dei  provvedimenti  di 
concessione,  si  provvederà  alla  pubblicazione  delle  informazioni  sul  sito  istituzionale 
regionale – sezione amministrazione trasparenza - ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 
del D.lgs.vo 14 marzo 2013, n. 33;

RITENUTO di  approvare in attuazione della DGR XI/2005/2019 il  bando “Innodriver  S3 - 
edizione  2019  -  Misure  A  e  B”,  allegato  al  presente  provvedimento  come  sua  parte 
integrante e sostanziale, a valere sull’Asse 1 POR FESR 2014-2020 - Azione 1.b.1.1“Sostegno 
per  l’acquisto  di  servizi  per  l’innovazione  tecnologica,  strategica,  organizzativa  e 
commerciale delle imprese”;

VISTE:
 la legge regionale 7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle leggi  regionali  in materia 

organizzazione e personale» e i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;
 la  legge  regionale  31  marzo  1978,  n.  34  e  successive  modifiche  e  integrazioni 

nonché il regolamento di contabilità della Giunta Regionale;

DECRETA

1. di  approvare  in  attuazione  della  DGR  XI/2005/2019  il  bando  “Innodriver  S3  - 
edizione 2019 - Misure A e B”, allegato A) al presente provvedimento come sua 
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parte integrante e sostanziale, a valere sull’Asse 1 POR FESR 2014-2020 - Azione 
1.b.1.1“Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, 
organizzativa e commerciale delle imprese”;

2. di dare atto che la dotazione finanziaria iniziale complessiva del bando “Innodriver 
S3 - edizione 2019 - Misure A e B”, complessiva è pari  a 7.000.000,00 € suddivisa 
come segue nelle diverse misure: è pari a 7.000.000,00 €, suddivisa: 
 sui  seguenti  capitoli  e annualità: sul  capitolo 14.03.203.10836 - “POR 

FESR 2014-2020 - RISORSE UE - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI  A IMPRESE” € 450.000,00 nel 2020 ed € 3.050.000,00 nel 
2021;  sul  capitolo  14.03.203.10852  -  “POR  FESR  2014-2020  -  RISORSE 
STATO  -  RICERCA  E  SVILUPPO  –  CONTRIBUTI  AGLI  INVESTIMENTI  A 
IMPRESE” € 315.000,00 nel 2020 ed € 2.135.000,00 nel 2021; sul capitolo 
14.03.203.10834 - “POR FESR 2014-2020 - RISORSE REGIONE - RICERCA E 
SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE” € 135.000,00 nel 
2020 ed € 915.000,00 nel 2021;

e come segue nelle diverse misure: 6.100.000,00 € per la misura A - 
Collaborazione tra PMI e centri di ricerca e 900.000,00 € per la misura B 
- Supporto alle proposte che hanno ottenuto il  «Seal of Excellence» 
nella fase 1 «strumento per le PMI» di Horizon 2020;

3. di  prevedere che la concessione e l’erogazione del contributo sarà attuata nel 
rispetto  del  Regolamento (UE)  n.  1407/2013 della  Commissione Europea del  18 
dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea n. L 352/1 
del 24 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul  funzionamento dell’Unione europea agli  aiuti  «de minimis»,  ed in particolare 
artt. 1 (campo di applicazione, 2 (definizioni), 3 (aiuti “de minimis”, soglia e relativi 
massimali), 5 (cumulo) e 6 (controlli) del medesimo Regolamento;

4. di disporre che le domande di partecipazione al bando siano obbligatoriamente 
presentate esclusivamente in forma telematica utilizzando la modulistica Online 
disponibile sul sistema informativo di Regione Lombardia per la gestione operativa 
del  presente  Bando,  accessibile  all’indirizzo  https://www.bandi.servizirl.it.  e 
secondo la seguente tempistica: Misura A dal 21 novembre 2019 (dalle ore 12) al 
23 gennaio 2020 (alle ore 15),  Misura B dal  3  ottobre 2019 (dalle ore 12) al  30 
ottobre 2019 (alle ore 16);

5. di procedere con successivi atti relativamente allo stanziamento iniziale del bando 
di cui al punto 1 alla modifica della sua ripartizione annuale o della ripartizione tra 
le misure A, e B, effettuando compensazioni o spostamenti tra le misure in caso di  
mancate assegnazioni;

6. di individuare quale responsabile del procedimento il Dirigente pro-tempore della 
Struttura  Investimenti  per  la  Ricerca,  l'Innovazione  e  il  trasferimento  delle 
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competenze  della  DG  Ricerca,  Innovazione,  Università,  Export  e 
internazionalizzazione, che assume il provvedimento finale di concessione;

7. di  individuare  quale  responsabile  del  procedimento  per  le  fasi  di  verifica 
documentale e liquidazione della  spesa il  Dirigente pro-tempore della Struttura 
Competitività delle imprese sui mercati esteri;

8. di  attestare,  successivamente  all'approvazione  del  presente  atto,  degli  atti 
discendenti e nello specifico contestualmente all'approvazione dei provvedimenti 
di  concessione  o  loro  modifiche,  si  provvederà  alla  pubblicazione  delle 
informazioni sul sito istituzionale regionale – sezione amministrazione trasparenza - 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

9. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  B.U.R.L.  e  sul  sito 
regionale  dedicato  alla  Programmazione  Comunitaria 
(www.fesr.regione.lombardia.it).

      LA DIRIGENTE
ROSANGELA  MORANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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